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R STORY

Presenta Giulia Innocenzi, 
giornalista e conduttrice televisiva

9.00 • SALUTI ISTITUZIONALI
•  Gianmario Verona, Rettore Università Bocconi
•  Giuseppe Sala, Sindaco di Milano
•  Pierfrancesco Majorino, Assessore 

alle Politiche Sociali del Comune di Milano
•  Roberto Ridolfi , Direttore Direzione Generale 

per la crescita sostenibile Commissione Europea
•  Paolo Veronesi, Presidente 

Fondazione Umberto Veronesi

9.50 • L’APPROCCIO RAZIONALE SCIENTIFICO: 
COME LA SCIENZA PUO’ CONTRIBUIRE ALLA PACE
•  Il pensiero video di Umberto Veronesi

10.00 • GOVERNO DEI FLUSSI MIGRATORI
•  Giancarlo Aragona, Ambasciatore
•  Emma Bonino, già Ministro degli Esteri

10.20 • LA TESTIMONIANZA 
DELLA GUARDIA COSTIERA
•  Nicola Carlone, Contrammiraglio  Comando 

Generale del Corpo delle Capitanerie di Porto

10.40 • ART FOR PEACE AWARD 2016: ADRIAN PACI
•  Kathleen Kennedy Townsend, Vice 

Presidente Science for Peace
•  Presenta l’artista Denis Curti, Direttore 

artistico Casa dei Tre Oci, Venezia      

10.55 • L’IMMIGRAZIONE: UNA SFIDA EPOCALE 
•  Alberto Martinelli, Presidente 

International Social Science Council 

11.00 • LE CAUSE POLITICHE, ECONOMICHE 
E AMBIENTALE DEI FENOMENI MIGRATORI
• Elisabetta Belloni, Segretario 

Generale Ministero degli Esteri  
• Alberto Martinelli, Presidente 

International Social Science Council
• Letizia Mencarini, Professore di Demografi a, 

Centro Dondena, Università Bocconi
• Ferruccio Pastore, Direttore FIERI 

Forum Internazionale ed Europeo 
di Ricerche sull’Immigrazione

• Telmo Pievani, Professore Filosofi a delle Scienze 
Biologiche, Università degli Studi di Padova

12.15 • SCENARIO EUROPA
• Guido Barbujani Professore 

di Genetica, Università di Ferrara
• Massimo Livi Bacci Professore 

di Demografi a, Università di Firenze
• Elly Schlein Europarlamentare
• Laura Zanfrini Professore di Sociologia 

delle migrazioni, Università Cattolica di Milano

14.30 • L’ACCOGLIENZA: 
SOLUZIONI DI CONVIVENZA
• Domenico Lucano, Sindaco di Riace
• Giusi Nicolini, Sindaco di Lampedusa e Linosa
• Fosca Nomis, Advocacy & Policy Italy 

– Europe Save the Children Italia
• Carlotta Sami, Portavoce Alto commissariato 

delle Nazioni Unite per i Rifugiati (UNHCR)
• Loris De Filippi, Presidente Medici 

Senza Frontiere Italia

15.50 • LE VIOLENZE DEL NOSTRO TEMPO
• Gherardo Colombo, Presidente Garzanti Libri, 

già Magistrato della Repubblica Italiana
• Domenico De Masi Professore di Sociologia 

del lavoro, Università “La Sapienza” Roma
•  Umberto Galimberti, Filosofo

17.00 • CONCLUSIONI

 ■ M.Mar.

A 
Milano un neonato 
su tre ha un genitore 
straniero. Parte da 
questo dato signifi ca-

tivo Laura Zanfrini, professoressa 
di Sociologia delle migrazioni 
dell’Università Cattolica di Mi-
lano, che a Mi-Tomorrow spiega: 
«Oggi tutta l’attenzione è con-
centrata sui fl ussi di profughi che 
vedono in Milano un hub fonda-
mentale, ma questa emergenza 
non deve farci perdere di vista 
quello che è un dato strutturale: 
oggi nelle fasce di popolazione 
giovanile c’è una componente 
altissima che ha un background 
migratorio, ovvero che è fi glia di 
immigrati».

Professoressa, qual è il modo 
giusto per affrontare, a Milano, 
il tema dell’immigrazione?
«Le metropoli europee e, soprat-
tutto, Milano - città italiana che 
più di tutte anticipa i trend – de-
vono rinunciare alla tematizzazio-
ne dell’immigrazione come fosse 
un fenomeno distinto e separato 
dal funzionamento quotidiano di 
una società e della sua economia. 
Non parliamo più di una mino-
ranza, ma di una componente 
strutturale in un contesto di in-
vecchiamento demografi co desti-
nata a crescere e a rappresentare 
una quota estremamente signifi -
cativa della popolazione adulta di 
domani: sarà quella che, attraverso 
il voto, infl uirà sulle decisioni che 
ci riguardano».

Dove stiamo sbagliando?
«Noi continuiamo a ragionare 
considerando gli immigrati come 
componente distinta e separata 
ma in realtà- è la storia della po-

polazione europea e italiana ha 
dimostrarlo – siamo di fronte a 
una composizione strutturale ete-
rogenea».

Quali sono le priorità, al momento?
«La prima è ripensare l’idea stessa 
di cittadinanza e democrazia non 
puntando l’attenzione soltanto sul 
sistema dei diritti e pari opportu-
nità ma lavorando sulle pratiche 
di costruzione della cittadinanza 
dal basso».

Ad esempio?
«Bisogna rafforzare la partecipa-
zione civica, l’inclusione degli 
stranieri nelle organizzazioni di 
volontariato e di associazionismo 
locale, in pratica in tutti i luoghi 
dove la cittadinanza si confronta 
ed elabora un progetto di convi-
venza. Inoltre, non bisogna per-
cepirli come soggetti che hanno 
bisogno di sostegno: dobbiamo 
tirare fuori la loro capacità pro-
attiva. Questo perché l’idea di 
una società di convivenza non 
può essere imposta dall’alto e va 
costruita favorendo i processi di 
partecipazione che non riguar-
dano solo il lavoro, bensì tutti gli 
ambiti della vita».

Quale sarà il ruolo 
degli immigrati, allora?
«Milano deve imparare a vedere 
negli immigrati, soprattutto quel-
li di seconda generazione, delle 
risorse che possono fare da ponte 
tra le loro comunità e le società 
in cui sono nati. Inoltre, parliamo 
di persone che spesso hanno una 
doppia cittadinanza, sanno parlare 
più lingue, hanno legami con altri 
paesi e continenti e, quindi, pos-
sono rappresentare una grande ri-
sorse per una economia che aspira 
all’internazionalizzazione».

GUARDA AL DIVERSO IL PROGRAMMA

Zanfrini: «Milano Zanfrini: «Milano 
integri non solo integri non solo 
con il lavoro»con il lavoro»

FOR PEACE


